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La riflessione sulle radici epistemologiche della matematica, sulle procedure mentali che le accompagnano e i problemi di ordine logico e psicologico che vengono sollevati, costituiscono solo una parte del vasto ambito di pensiero abbracciato da Carlo Felice Manara. Infatti la sua costante preoccupazione di inquadrare in modo esauriente dal punto di vista storico tutte le questioni metodologiche, a cui si è accennato, lo ha portato ad esaminare e approfondire, con grande cultura e acutezza di analisi, sia singoli episodi come anche ampi periodi della storia della evoluzione del pensiero matematico. Non potendo ricordare qui tutti i contributi in questo campo offerti da Manara, richiamiamo almeno, solo come esempio, il volume [91] che offre una selezione di pagine scelte dagli scritti dei massimi studiosi matematici da Euclide a Enriques, oppure la Nota [94] che ci illustra un illuminante episodio di storia accademica legata allo sviluppo del pensiero matematico.
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